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Fisiologia. — Ulteriori ricerche comprovanti Vassenza d i una 
reazione elettroencefalografica di risveglio stimolando le fibre afferenti 
muscolari del gruppo  7 ° .  N ota d i S a l v a t o r e  G i a q u i n t o  (**}, O t t a ­

v i o  P o m p e i a n o  e I s t v à n  S o m [o g y i (***\ presentata (***#) dal Socio 
G . M o r u z z i .

Ricerche condotte nel g a tto  in tegro  non aneste tizzato  hanno dim o­
s tra to  che le fibre afferenti m uscolari del g ruppo I, che come è noto  innervano 
i fusi neuro-m uscolari (fibre I a) e i corpuscoli di Golgi (fibre I ò), non eser­
citano alcuna visibile influenza sul sistem a reticolare ascendente. Per contro 
le fibre afferenti propriocet ti ve ap p arten en ti ai gruppi II  e I I I  sono in grado 
di a ttiv a re  il sistem a reticolare ascendente. A queste osservazioni si è g iun ti 
ricercando le soglie per una reazione elettroencefalografica di risveglio in d o tta  
dalla stim olazione ad a lta  frequenza di nervi m uscolari dell’a rto  posteriore {l) 
e anteriore (2) e registrando alla fine delVesperimento il neurogram m a relativo 
ai vari nervi stim olati.

Le presenti ricerche sono s ta te  condotte al fine di fornire u n ’ulteriore 
prova a favore della m anca ta  influenza delle fibre afferenti m uscolari del 
gruppo I sul sistem a reticolare ascendente nell’anim ale integro non aneste­
tizzato .

E  noto  che le fibre afferenti m uscolari del gruppo I a o rig inanti da un m u­
scolo estensore facilitano m onosinapticam ente l’a ttiv ità  degli a-m otoneuroni 
innervan ti il m uscolo m edesim o ed en tro  certi lim iti anche quella di muscoli 
sinergici. Per contro le fibre afferenti m uscolari dei gruppi I b, II  e I I I ,  ori­
g inan ti sem pre dallo stesso muscolo, inibiscono l’a ttiv ità  degli a-m otoneuroni 
estensori, facilitando quella dei m otoneuroni flessori. Si ritiene che queste 
u ltim e ihfiuenze vengano esercitate tram ite  interneuroni.

Con la presente ricerca si è voluto correlare contemporaneamente e nello 
stesso animale la com parsa della reazione elettroencefalografica di risveglio 
con la com parsa dei vari riflessi, m ono- e polisinaptico, o tten u ti stim olando 
con in ten sità  progressivam ente crescenti un  nervo m uscolare estensorio.

(*) Lavpro eseguito nell Ts ti tu to di Fisiologia dell’Università di Pisa col sussidio del 
PHS research grant B-2990, del National Institute of Neurological Diseases and Blindness, 
N.I.H., Public Health Services, U.S.A.

(**) Perfezionando presso il Collegio Medico, Scuola Normale Superiore, Pisa.
(***) Borsa di Studio del C.N.R. Indirizzo: Ideg -  Elmeklinika és Agykutató Intézet, 

Szeged, Ungheria.
(****) Nepa seduta del 9 marzo 1963.
(1) O. Pompeiano and J. E. S w ett, «Arch. ital. Biol. », C, 343 (1962).
(2) S. Giaquinto, O. Pompeiano and J. E. S w ett, « Boll. Soc. ital. Biol. sper » 

XXXVIII, 940 (1962).
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Le osservazioni sono s ta te  condotte in g a tti  integri. E le ttrod i reg istran ti 
F a ttiv ità  e lettrica corticale e della m uscolatura del collo venivano im pian ta ti 
cronicam ente secondo una tecnica precedentem ente descritta  (3). Si aveva 
cura inoltre di isolare le varie branche del nervo tibiale, in particolare i nervi 
p lan tare, gastrocnem io m ediale e gastrocnem io laterale, e di dissecare e sezio­
n are  il nervo p lan tare  per un  tra tto  di circa 2-3 cm. Il nervo gastrocnem io 
m ediale veniva quindi legato distalm ente, in prossim ità del suo pun to  d ’in­
gresso nel m uscolo omonimo, m entre il nervo gastrocnem io laterale rim aneva 
integro. U n  elettrodo  stim olan te veniva applicato al nervo gastrocnem io 
m ediale, la legatu ra essendo disposta in modo da im pedire la contrazione d ire tta  
del m uscolo omonimo, m a non la trasm issione centrale degli impulsi.

R icerche recenti (4) hanno ch iaram ente d im ostrato  che sui neuroni del 
gastrocnem io laterale convergono m onosinapticam ente impulsi ad azione 
facilitan te , che decorrono tra  l’a ltro  lungo le fibre I a del nervo gastrocnem io 
m ediale dello stesso lato. Nelle presenti ricerche ci siamo serviti dell’elevato 
grado di interazione m onosinaptica esistente tra  i due nervi gastrocnem i al 
fine di o ttenere  una contrazione riflessa m onosinaptica del muscolo gastro ­
cnemio laterale m edian te stim olazione del nervo gastrocnem io mediale. A 
questo scopo una coppia di e lettrod i reg istran ti veniva applicata al muscolo 
gastrocnem io laterale. V eniva inoltre applicata una coppia di elettrodi regi­
s tran ti al muscolo tibiale anteriore dello stesso lato, al fine di registrare la 
risposta ipsilaterale flessoria alla stimolazione del nervo gastrocnem io mediale.

Gli esperim enti avevano inizio 2-3 giorni dopo l’operazione, quando 
gli effetti dell’anestesia erano com pletam ente scomparsi. Il nervo gastro ­
cnemio m ediale veniva stim olato  con treni di impulsi re ttango lari a 200/see, 
della d u ra ta  di 0,05 msec. Le in tensità  di corrente usate venivano espresse 
in term ini di m ultip li della soglia per il riflesso m onosinaptico estensorio (T). 
Q uesti valori risu ltano  di solito superiori alla soglia per le fibre del gruppo I. 
Il vantaggio di questa tecnica è che nel corso dell'esperimento si ha la m isura 
del g rado di attivazione delle fibre afferenti m uscolari di diversa natu ra . I 
risu ltà ti o tten u ti sono i seguenti :

i° N ell’anim ale integro non anestetizzato, la stimolazione del nervo 
gastrocnem io m ediale con stim oli di in tensità  progressivam ente crescente 
produce dapprim a una contrazione riflessa del muscolo gastrocnem io laterale. 
Segue poi l’inibizione di questa risposta m onosinaptica estensoria, che si ac- 
com pàgna, per stim oli più intensi, alla com parsa del riflesso ipsilaterale flessorio.

20 Q uando l’a ttiv ità  elettrica corticale risu lta  sincronizzata, l’inibizione 
del riflesso m onosinaptico si osserva di solito per stim oli di in tensità  appena 
sopram assim ale per la risposta m onosinaptica, m entre la com parsa del riflesso 
ipsilaterale flessorio si o ttiene per stimoli più intensi, per lo più oscillanti in ­
torno a 3 T.

(3) O. Pompeiano and J. E. S w ett, «.Arch. ital. Biol. », C, 311 (1962).
(4) J. C. E ccles, R. M. E ccles and A. Lundberg, « J. Physiol. », CXXXVII, 22 (1957).
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3° Il tracciato  elettroencefalografico rim ane assolutam ente im m odi­
ficato per in ten sità  di corrente efficaci a produrre il com pleto sviluppo del 
riflesso m onosinaptico estensorio. In ten sità  più elevate di corrente, respon­
sabili dell’inibizione del riflesso m onosinaptico, risu ltano anch’esse inefficaci 
dal p u n to  di v ista elettroencefalografico. Si ritiene che per queste in tensità  
di stim olazione vengano a ttiv a te  oltre alle fibre afferenti m uscolari del gruppo
I a anche le fibre I b ap p a rten en ti ai corpuscoli di Golgi, e le fibre afferenti 
m uscolari a più bassa soglia del g ruppo II . U n a  reazione di risveglio si ottiene 
di solito per stim oli soglia più intensi (in m edia in to rno  a 3-4  T). Questi 
voltaggi corrispondono o sono leggerm ente superiori alla soglia per il riflesso 
ipsilaterale flessorio. Per queste in tensità  di corrente risu lta  a ttiv a to  un  nu ­
mero elevato di fibre afferenti m uscolari del g ruppo II e in alcuni casi alm eno 
non è possibile escludere l’eventuale attivazione delle fibre a più bassa soglia 
del g ruppo II I .  L a reazione di risveglio che si o ttiene per stim oli soglia è 
assai m odesta e solo per stim oli più in tensi si osserva una risposta  più accen­
tu a ta , che si accom pagna ad una risposta m uscolare generalizzata e ad una 
reazione di orientam ento.

4 0 Le risposte elettroencefalografiche sopra descritte sono dovute alla 
trasm issione centrale di im pulsi afferenti originanti nel nervo stim olato  e non 
a stim oli aspecifici legati alla contrazione riflessa muscolare, poiché si osser­
vano con le stesse in tensità  anche dopo sezione del nervo gastrocnem io la te ­
rale e del nervo peroneo com une eseguita cronicam ente nello stesso p repara to .

Si può p ertan to  afferm are che la stim olazione ad a lta  frequenza delle 
fibre afferenti m uscolari del gruppo I a , appartenen ti ad un  nervo tip icam ente 
estensorio, non è in grado di p rodurre nell*animale integro alcuna reazione di 
risveglio corticale, nonostan te che gli im pulsi che in esse decorrono producano 
il tipico riflesso m onosinaptico. Per stim oli di in tensità  progressivam ente 
crescente si osserva l ’inibizione del riflesso m onosinaptico e quindi la com parsa 
del tipico riflesso ipsilaterale flessorio. Q uesta u ltim a risposta riflessa polisi- 
nap tica , riferibile all’attivazione delle fibre afferenti propriocettive dei g ruppi
II e I I I ,  si acconipagna ad una reazione elettroencefalografica di risveglio. 
Le presenti ricerche forniscono u n ’ulteriore prova in tesa a dim ostrare in m a­
niera definitiva che le fibre afferenti m uscolari del gruppo I a non esercitano 
alcuna influenza sul sistem a reticolare a ttiv an te , almeno per quanto  è dato  
giudicare sulla base del ^ /  elettroencefalografico.


